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Catania, 13 maggio 2010

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE S.I.U.L.P.

R O M A

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE S.A.P.

R O M A

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE S.I.A.P.

R O M A

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE S.I.L.P.-C.G.I.L.
R O M A

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE U.G.L. P.S.

R O M A

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE C.O.I.S.P.-U.P.
R O M A

Oggetto: Reparto Prevenzione Crimine  Sicilia Orientale – Mancata definizione accordo

In data  13 maggio 2010, giusta convocazione finalizzata alla condivisione delle materie di cui agli artt. 3 e 4 A.N.Q. del 31.07.2009, non è stato possibile giungere all’auspicabile sottoscrizione di intese con il dirigente del Reparto Prevenzione Crimine – Sicilia Orientale in quanto, la condotta dello stesso, sia dal punto di vista formale che sostanziale, è stata ritenuta lesiva delle prerogative di rappresentanza delle scriventi sigle sindacali.


Il rappresentante di parte pubblica ha assunto un chiaro atteggiamento di chiusura, nonostante le sollecitazioni volte al ripristino delle corrette dinamiche che regolamentano le relazioni sindacali anche attraverso il rispetto dello spirito innovativo e concertativo del nuovo Accordo Quadro, così come espresso dal Capo della Polizia nella circolare esplicativa dell’8 marzo 2010 nel capoverso introduttivo in cui recita “…l’ANQ sottoscritto lo scorso 31 luglio costituisce il risultato di un costruttivo confronto dialettico tra questa Amministrazione e le OO.SS. del personale della Polizia di Stato sviluppatosi attraverso una complessa e sinergica attività elaborativa…..”.


Non da ultimo, quel dirigente, ha deliberatamente disatteso l’assunto di cui alla circolare del 15 aprile u.sc., avente oggetto “Tavolo di Confronto di cui all’art. 25 A.N.Q. Pareri.” che detta precise indicazioni in ordine alle modalità di stesura del documento finale da sottoporre alle OO.SS. che hanno svolto i lavori separatamente “…è necessario comunque la convocazione a tavolo unitario della riunione conclusiva nel corso della quale la parte pubblica sottopone, contemporaneamente a tutte le sigle sindacali partecipanti alle trattative le ipotesi di soluzione finale, quale sintesi dell’attività svolta separatamente ai fini della condivisione e sottoscrizione” .

Per maggiore chiarezza, in ordine alla mancata sottoscrizione “dell’accordo”, va precisato che dall’analisi del verbale letto dalla parte pubblica nel corso dell’odierna riunione le scriventi OO.SS. hanno rilevato che dallo stesso emerge solamente la posizione espressa da SIULP, SAP, SIAP, SILP, UGL Polizia, COISP-UP, così come verbale del 28 aprile u.sc., mentre non risulta traccia alcuna delle eventuali proposte e posizioni venute fuori dall’altro tavolo contrattuale.


In tale modo la contrattazione di cui in argomento non risulta assumere in alcun modo la qualità di “documento di sintesi”, ribadito dalla circolare del 15 maggio, ma costituisce una netta contrapposizione tra le rivendicazioni sindacali verbalizzate e quelle indefinite dell’Amministrazione.  

Inoltre, la parte pubblica nelle dichiarazioni finali non effettua alcuna sintesi propositiva, ma solamente sporadica accettazione parziale e discrezionale di alcuni punti proposti, che, a loro volta, non si riconducono al tavolo contrattuale ma fanno rimando ad altri Uffici.

Infine,
alla luce di quanto emerso nella riunione odierna, le OO.SS. in piena adesione con il pensiero del Capo della Polizia “…. le potenzialità insite nel nuovo accordo implicano da parte di tutte le componenti interessate, sia dell’Amministrazione che delle OO.SS., un forte e convinto impegno volto a stabilire una dialettica costante e costruttiva nelle materie che ne sono oggetto, che consenta di perseguire, nel rispetto dei ruoli e con il senso di responsabilità che da sempre contraddistingue gli appartenenti all’Istituzione, il comune fine di contribuire alla efficienza dei servizi nell’interesse della collettività e di creare le serene condizioni di lavoro nella corretta osservanza dei principi contrattuali.” hanno richiesto senza esito la ripresa della fase negoziale così come già avvenuto in altri Uffici titolari di contrattazione decentrata.  

SIULP        SAP
SIAP-ANFP
   SILP-CGIL
   UGL-POLIZIA
FED-COISP
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